
Le chiose dantesche di Guido Morselli

Quelle postille
verdi o nere

di PAOLO MATTEI

F
sili sottolineature e
sottili tratti verticali
sui bordi delle pagi-

J ne di libri ingialliti;
brevi e sbiadite postille in in-
chiostro verde o nero, lapida-
rie glosse e laconici appunti su
foglietti diafanizzati dal tem-
po e sparsi fra le carte di vecchi
volumi. Sono le tracce dei
pensieri "a margine" dissemi-
nate da Guido Morselli nella
sua biblioteca. Seguirle signi-
fica porsi in ascolto dei silen-
ziosi dialoghi sostenuti per
più di tre decenni con gli auto-
ri, antichi e contemporanei,
con i quali lo scrittore bolo-
gnese si confrontava leggen-
done e ruminandone quoti-
dianamente le opere durante i
viaggi all'estero, nel corso de-
gli anni di guerra e delle lun-
ghe giornate di otium vissute
nella solitudine di una casa-
eremo che egli stesso aveva
progettato e fatto costruire in
un podere del Varesotto.

In quei marginalia e in quel-
le annotazioni rivolge loro
domande e obiezioni, li elo-
gia, li corregge, li esorta al di-
battito. I frutti di tali conver-
sazioni interiori arrivano a
maturazione nella produzio-
ne narrativa e saggistica di
Morselli, da tempo assurto a
simbolo di "postumità" edi-
toriale: i suoi lavori, per la
gran parte rispediti al mitten-
te dalle case editrici mentre
era in vita (era nato nel 1912),
furono infatti pubblicati solo

dopo la sua morte, avvenuta
nel 1973.
Da anni Fabio Pierangeli

esplora lo speciale laboratorio
morselliano — la libreria per-
sonale ora conservata in un
fondo dedicato presso la Bi-
blioteca civica di Varese —
compulsandone i libri e, per
l'appunto, il materiale interte-
stuale autografo fiorito tra le
loro pagine. Tra gli autori in-
terpellati da Morselli c'è an-
che il Sommo Poeta, cuore
dell'ultimo saggio del critico
letterario e docente universi-
tario, Dante a margine. Le interro-
gazioni di Guido Morselli (Mila-
no, Mimesis, 2022, pagine
166, curo 15.20).

Entrando «in punta di pie-
di, con il massimo rispetto,
nel suo tempo, nella sua gior-
nata, spesso silenziosa e soli-
taria, cercando di immaginare
la sua fantasia messa in moto
dalle frasi sottolineate, dagli
appunti trascritti», Pierangeli
scandaglia le chiose dante-
sche di Morselli (relative so-
prattutto alla Commedia e alla
Vita nuova) dando conto delle
loro multiformi relazioni con
le sue opere filosofiche e nar-
rative (da Fede e critica a Dissipa-
tio H.G., dal Diario a Uomini e
amori) .

Spiritualità e fisicità dell'a-
more, memoria, antropocen-
trismo, libero arbitrio, pecca-
to originale, Grazia, predesti-
nazione. Sono questi alcuni
temi, davvero fondamentali,
sui quali Morselli si confronta
con Dante. E soprattutto,

chiamando in causa anche
Agostino — come ha molto
bene notato Maurizio Ventu-
ra, sacerdote cui è dedicato il
libro, nella mono-
grafia Due vie della
mistica, un inedito di
Guido Morselli (Asso-
ciazione San Ga-
briele 2007) —, sul-
l'ineludibile do-
manda Unde ma-
lum?, «ostacolo in-
sormontabile»,
spiega Pierangeli,
«per uno scrittore
che vorrebbe crede-
re alla divinità del-

l'uomo del Vange-
lo, ma si ritrae di fronte al mi-
stero delle disgrazie gratuite,
delle morti innocenti, del do-
lore inspiegabile e immeritato
di tanti uomini».

C'è una frattura insanabile
al centro della sua speculazio-
ne teologica. Essa «si dipa-
na», osserva Pierangeli, «nel
concetto di un Dio imperscru-
tabile di contro a quello visi-
bile, misericordioso, dei Van-
geli, di cui si prova una nostal-
gia potentissima», come quel-
la suscitata dagli incontri con
l'umanità di alcuni personag-
gi dei romanzi — uno su tutti,
il medico Karpinsky del cita-
to, bellissimo, Dissipatio 1LG. —
per i quali si avverte un'attrat-
tiva misteriosa, che lo sguardo
e il sorriso di Beatrice illumi-
nati dal riflesso della grazia
divina rappresentano meravi-
gliosamente.
E quanto accade negli in-
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contri evangelici evocati da
Morselli nel saggio Due vie della
mistica e descritti in un testo di
don Giacomo Tantardini cita-
to da Pierangeli, Il cristianesimo:
una storia semplice (Trenta Giorni
2002), nel quale si tratteggia la
chiamata dei primi apostoli:

Pietro «non aveva mai visto il
volto di Andrea così, il volto di
suo fratello così non l'aveva
mai visto, perché la grazia ha
un riverbero nell'umano. E vi-
sibile, la grazia. Ha una sor-
gente invisibile, ma ha un ri-
verbero visibile, il riflesso della

Nell'analisi di Fabio Pierangeli

spiritualità e fisicità dell'amore,

libero arbitrio, peccato originale

sono alcuni dei temi

sui quali lo scrittore bolognese

si confronta con Dante

grazia si vede ed è inconfondi-
bile». Dell'attesa di un incon-
tro e di uno sguardo simili è in-
tessuta la domanda di Morselli
sul dolore e sul male. Un'atte-
sa di cui i suoi appunti "a mar-
gine" e le sue opere sono una
commovente testimonianza.

Guido Monelli
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